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I risultati del Congresso 

Arco di Trento 
segnerà una 
svolta per 

il ciclismo? 
il ciclismo «antico» è irripetibile, ora biso­
gna impegnarsi per migliorare il presente 

Siamo tornati dal congres­
so di Arco dì Trento col suo­
no di molte campane, non 
tut te uguali nel loro batt i to, 
ma con un avvertimento ben 
preciso e cioè che il ciclismo 
s ta finalmente prendendo 
coscienza de! suoi problemi e 
della necessità di rinnovarsi , 
di non lasciare più nulla al 
caso, di lavorare ser iamente 
ad ogni livello per uscire da 
uno s ta to di confusione, di 
ten tennament i e di errori 
che da anni soffocano una 
disciplina ancora t an to a m a ­
ta, tanto prat icata e tu t tavia 
in una situazione assai 
preoccupante. Insomma, c'è 
una crisi di contenuti tecnici 
e di valori umani , c'è il biso­
gno di voltare pagina al più 
presto con attenzione, ma 
anche con urgenza. 

Le qua t t ro giornate di Ar­
co ci h a n n o proposto temi In­
teressanti, valutazioni scien­
tifiche di personaggi illustri 
e anche se nessuno possiede 
la ricetta della vittoria, come 
ha dichiarato 11 presidente 
Omini, anche se non è possi­
bile (e nemmeno augurabile) 
creare il campione in labora­
torio, come ha r imarca to il 
professor Dal Monte, questi 
incontri internazionali , que­
sti scambi di Informazioni, 
di studi e di conoscenze de­
vono diventare una tradizio­
ne, come hanno auspicato il 
dottor Muller (RDT) e il dot­
tor Kiririenko (URSS). 

Eravamo In una cornice 
suggestiva, diversi congres­
sisti en t ravano ed uscivano 
dai saloni del casinò con un 
po' di nostalgia per l tempi 
passati , m a anche se t rovan­
dosi ai piedi delle Dolomiti 
potevano aleggiare le figure 
dei Coppi, dei Bartall , del 
Koblet e del Gaul , tut t i devo­
no comprendere clic quel ci­
clismo è irripetibile, che il 
mondo è cambiato e che dob­
biamo Impegnarci per mi­
gliorare il presente. 

In sostanza, ad Arco sono 
s ta te messe a fuoco questioni 
più volte t ra t ta te dall 'Unità 
e lasciateci dire che le nostre 
proposte, anzi le nostre bat­
taglie, h a n n o aperto qualche 
breccia e i l luminato qualche 
testardo. Per dirne una . al 
termine del congresso tutt i i 
direttori sportivi del settore 
professionistico h a n n o In­
formato Omini di aver supe­
ra to certe contraddizioni e di 
trovarsi d 'accordo per la li­
cenza unica, per un ciclismo 
universale, più completo, più 
ricco di talenti . E Angelo La-
varda, u n tecnico che ri te­
n iamo fra i più preparat i , si è 
rivolto ai collcghi in questi 
termini: «fi direttore sportivo 
deve essere l'allenatore e non 
il gestore della squadre, sia es­
sa dilettantistica o professio­
nistica. Abbiamo ricevuto tan­
te nozioni e molti simboli. 
quindi dobbiamo passare all'a­
zione con un salto di queli­
to...». 

Esat to. Lo sport della bici­
cletta farà progressi se gli o-

peratori di capo ag i ranno 
con giudizio e serenità, se al 
loro fianco ci sarà il medico 
con un posto fisso sul l 'am­
miraglia, se i supporti sa ran­
no più d'uno, non escluso l'a­
spetto psicologico che crea 1" 
a rmonia nella formazione, 
quel legame completo fra 
corridori e istruttori . Beppe 
Saronni si è iasciato prende­
re la mano nel giudicare i di­
rettori sportivi e Giancarlo 
Ferrett i gli ha risposto con 
ca lma e ragionevolezza, e 
nelle vesti di modera tore Fe­
lice Gimondi ha da to una ti­
ra t ina d'orecchi al vincitore 
della Milano-Sanremo e del 
Giro d'Italia, m a è anche ve­
ro che finora la maggioranza 
del nostri d.s. si è persa in 
faccende secondarie se con­
frontate con quelle del vero 
maestro , del t imoniere credi­
bile per le sue indicazioni, i 
suoi consigli, i suoi metodi 
per la crescita dell 'uomo e 
dell 'atleta. 

Nei vari interventi non so­
no manca t i rilievi sulle con­
seguenze di un calendario 
pesantissimo e la severità in 
mater ia ant idoping e il dot­
tor Porte (medico del Tour 
de France) è del parere che 
certe sostanze come il Mico-
ren non dovrebbero en t ra re 
nell'elenco delle proibizioni 
che per alcuni prodott i biso­
gnerebbe vigilare più sulla 
quan t i t à che sul la quali tà. 
che 1 controlli sono carenti 
nelle file dilettantist iche, che 
certi massaggiator i non de­
vono soffrire se vogliono di­
st inguersi nel ciclismo, m a 
anche essere protett i per po­
tersi esprimere in perfetta 
salute. 

Sono stat i abili tati al ruolo 
di diret tore sportivo, a due 
ann i di tirocinio p r ima dell'i­
scrizione ufficiale all 'albo, 
tu t t i gli undici candidat i e 
precisamente Alfredo Bona-
riva, Arnaldo Bortolotto, 
Sergio Parsani , Enzo Moser, 
Antonio Saronni (ciclocros­
sis ta e fratello di Beppe). Ma­
rio Valentinl, Paolo Santeilo, 
Enrico Guadr inl . Domenico 
De Lillo, Angelo Damiano e 
Sandro Quintareli i . E pos­
s iamo far punto con un invi­
to e un ammonimen to : l'in­
vito a rendere operante il 
congresso di Arco, ad en t ra ­
re nella realtà con determi­
nazione e tenacia e l ' ammo­
nimento a non t ransigere, a 
met tere in un cantuccio chi 
predica bene e razzola male, 
e questo è il compito, anzi il 
dovere di Agostino Omini 
che non può più manda re 
fiori a Torriani e anda re a 
braccetto con Levitan e con 
tut t i i padroni del vapore che 
vedono nel ciclismo una fon­
te di superguadagni . di irric-
chìmenti fatti sul la pelle di 
chi pedala, e chi fatica con 
umi l t à e perseveranza nei 
piccoli sodalizi, uomini one­
sti, dirigenti che lavorano 
per u n a bandiera pulita. 

Gino Sala 

Battuta la Fresno University 

Vince ancora 
la nazionale 

azzurra (78-63) 

Dal nostro inviato 
FRESNO (California) — Con identico punteggio (78 a 63) la 
nazionale italiana ha vinto anche la seconda par t i ta giocata 
in terra americana, dopo aver sconfitto venerdì sera l 'Univer­
sità di Long Beach a Los Angeles. Ieri pomeriggio gli avver­
sari dell 'Italia e rano 1 giovanotti della Fresno University. E 
s ta ta u n a bella part i ta anche perché nello s tupendo palazzet-
to universitario (6507 posti) e rano presenti ben 5834 spet ta to­
ri capaci di un tifo scatenato con deliziose majorettes dalle 
gambe tornite e lisce. Una accoglienza quindi tipica di una 
solida e ricca ci t tadina di provincia. Gii azzurri questa volta 
hanno vinto senza faticare troppo, e si sono subi to imposti , 
sopra t tu t to come squadra , ai Bulldogs (questo è il nome del 
gruppo sportivo universitario) di Fresno. 

Fresno è una ci t tadina di 170 mila abitanti , p iena dì super­
marke t e di Motel, di messicani e con u n a forte colonia a r m e ­
na: le case sono tu t te ad un plano e l 'università è famosa in 
tutti gli States, ma anche in Europa, per la facoltà di viticol­
tura e per \p facoltà agrar ie in generale (numerosi sono infatti 
gli s tranieri che vengono qui per s tages universitari). I canali 
televisivi a disposizione della ci t tadinanza sono 21. Comun­
que, a par te la noia e la bruttezza della ci t tadina gli abi tant i 
sono tut t i tifosissimi dei loro Bulldogs, e ieri pomeriggio han ­
no fatto una coda di due ore per acquistare gli ul t imi mille­
cinquecento biglietti disponibili, cosi la vittoria della nazio­
nale i tal iana li h a prostrati (nell'83 furono i campioni amer i ­
cani universitari) a tal punto che lunedì ma t t ina il giornale 
locale, Fresno Bee, ha fatto un po' di confusione nel racconta­
re la part i ta: «L'Italia era ben conosciuta per le sue automobi­
li (Ferrari) e per 1 suoi registi cinematografici (Felina); da ieri 
si può dire anche per i suoi giocatori di basket, p r imo fra tut t i 
Antonello Riva...». Dalla polvere agli al tari di Fresno: come si 

f»uò oen vedere gli orizzonti americani sono vastissimi, tu t to 
I resto è relativo. 

s. t. 

Perché Patrese venne a: 
La morte di 
Peter som fu 

colpa di Hunt 

© PATRESE 

Sarebbe s ta to J a m e s Hunt, 
l'ex campione del mondo d> 
Formula uno (nel '70), ritira­
tosi dalle corse nel giugno 
1979, 11 responsabile della 
morte del pilota svedese 
Ronnie Peterson, deceduto 
sulla pista di Monza il 10 .set­
tembre 1978 poco dopo la 
partenza del Gran Premio 
d'Italia. Nello stesso inciden­
te rimase .seriamente ferito il 
.pilota di casa» Vittorio 
Brambilla. Come si ricorde­
rà, per la tragica fine di Pe­
terson erano .stati processati 
dal t r ibunale di Milano 
Gianni Restelli, diret tore di 
corsa, e Riccardo Patrese, pi­
lota, incriminati per omici­
dio colposo. La sentenza ven­
ne emessa nell 'ottobre '81 e i 
due vennero assolti. Ora si 

• TL'NMS — Ai campionati 
internazionali indoor, che si 
stanno svolgendo a Ferrara, si è 
conclusa la fase di qualifi­
cazione. Gli incontri di oggi so­
no: Fioroni-Pimek, Meyer-Ho-
gstedt. Servelle-Van Patten, 
Gandolfo-Cancellotti. 
• CALCIO — Maradona è sta­
to protagonista n Buenos Aires, 
dove sta trascorrendo un perio­
do di riposo, di uno spiacevole 
episodio. Il fratello, detto .El 
torquito. che gioca nella squa­
dra dell'Argentino» (divisione 
ragazzi). stava svolgendo un al­
lenamento. Improvvisamente 

apprende, dopo che la sen­
tenza è passata in giudicato e 
ne è s ta ta depositata la lunga 
motivazione, che il giudice 
milanese attribuì la respon­
sabilità dell'incidente a Ja ­
mes Hunt . Lo rivela il setti­
manale Autospmit. che pub­
blica per esteso l'atto giudi­
ziario. Il momento cruciale 
dell ' incidente viene così rico­
s trui to nella motivazione 

della sentenza: Hunt. supe­
rato sulla destra dalla Arro­
ws di Patrese, non riduce la 
velocità della sua McLaren, 
cercando invece spazio verso 
il centro della pista ed en­
trando così in collisione con 
la Lotus di Peterson. 

Auiosprint commenta la 
sentenza con molte perples­
sità: .Sappiamo — scrive — 
che prat icamente tutte le 

'ffirnewina 
alcuni spettatori hanno inco­
minciato a prendere in giro il 
ragazzo. Maradona è saltato su 
tutte le furie e ha preso a mena­
re calci e pugni. Due persone 
sono rimaste ferite (una pare 
abbia avuto la bocca completa­
mente distrutta) e si sono fatte 
medicare all'ospedale. Pare ab­
biano intenzione di querelare il 
fuoriclasse argentino. 
C TENNIS — L'americana 
Chris Evert-Lloyd ha vinto, per 
il quarto anno consecutivo, il 

torneo femminile di Deerfield 
Beach, in Florida, imponendosi 
nella finale alla connazionale 
Gadusek per 6-0, 6-4. 
• CALCIO — La partita Italia-
RFT, valevole per la qualifi­
cazione al campionato d'Euro­
pa per rappresentative nazio­
nali juniores A, si giocherà il 7 
dicembre prossimo a Falconara 
(ore 14.30) 
• AUTO — Il brasiliano Ro­
berto Moreno, su Ralt Hl4, ha 
\ into il Premio d'Australia di 

collisioni in fase di sorpasso 
avvengono proprio perché 
nessuno dei due piloti "stac­
ca" o frena se non proprio 
quando ha raggiunto il limi­
te o addir i t tura lo ha già su­
perato. Ma se si consolida 
una giurisprudenza In base 
alla quale chi ' s t a c c a " dopo 
è perseguibile in caso di inci­
dente cìie fine farà l 'automo­
bilismo?.. In effetti è estre­
mamente difficile giudicare 
incidenti simili, e soprat tut­
to nelle fasi concìtatissime 
della partenza. Senza entra­
re nel merito della sentenza 
milanese, non si va molto 
lontano dalla verità affer­
mando che le responsabilità 
di incidenti di questo genere 
sono quasi sempre da divi­
dersi t ra più piloti- e che 11 
solo, vero .colpevole» in casi 
come questi è l 'esasperazio­
ne agonistica*(allmentata da 
fiumi di miliardi). 

formula Atlantic, disputatosi 
sul circuito di Calder, in Can­
berra, percorrendo i 160 km in 
un'ora 7' e 2V. 
• INCASSI IN C — Ferma la 
serie A, la serie C ha fatto regi­
strare ottimi incassi, anzi addi­
rittura record in 5 partite. In 
Brescia-Parma oltre 116 milio­
ni; in Bologna-Rimini oltre 113 
milioni; in Reggiana-Modena 
oltre 112: in Foggia-Taranto 39 
e in Cosenza-Rende 49. 
© TOTOCALCIO — Queste le 
quote del Totocalcio: ai 439 
vincenti con punti 13 Lire 
13.3oO.WO; ai 12.313 vincenti 
con punti 12 Lire 4 «7.000 

Dopo i brillanti successi agli «Europei» 

Per la gn 
scherma italiana 

una stagione 
tutta d'oro 

Schermar 
(r. m.) — (ìli azzurri hanno i 
concluso i Campionati europei 
di scherma con cinque meda­
glie. Precedono la Germania 
Federale (3), la Bulgaria (2), la 
Gran Bretagna e la Polonia (1). 
Le medaglie d'oro vinte dallo 
sciabolatore messinese Giovan­
ni Scalzo e dal fiorettista vene­
ziano Andrea Borella fanno sa­
lire a 18 il bottino conquistato 
dalla scherma italiana nel corso 
di questo intenso 19S3. E un bi­
lancio straordinario che possia­
mo sintetizzare così: tre titoli in 
Coppa del Mondo, quattro ai 
Campionati mondiali giovanili, 
cinque alle Universiadi, due ai 
Campionati mondiali assoluti, 
due ai Giochi del Mediterra­
neo, due ai Campionati euro­
pei. Nessuno può sognarsi di 
sostenere che la rassegna por­
toghese della scherma fosse il 
meglio del meglio visto che 
mancavano sovietici, francesi e 
ungheresi. E nessuno può so­
stenere che la rassegna dei Gio­

chi del Mediterraneo a Casa­
blanca valfj.se un Campionato 
del Mondo. Ma se ciò è vero 
resta anche vero che a Lisliona 
c'erano i tedeschi federali, i po­
lacchi. ì bulgari, i romeni. E che 
a Casablanca c'erano i francesi. 
K, tanto per precisare, a E-
dmonton — Universiadi — c'e­
ra il futuro della scherma sovie­
tica. 

L'Italia è l'unico Paese tra 
quelli che contano nell'ambito 
ai (mesta elegante e dura disci­
plina sportiva in grado di af­
frontare con squadre competi­
tive tutte le manifesta/ioni che 
hanno reso pazzesco il calenda­
rio stagionale. 11 direttore ago­
nistico degli azzurri, Attilio Fi­
ni. sostiene che è necessario an­
dare dovunque a far bella figu­
ra dovunque. Forse Attilio Fini 
pretende troppo dalle forze che 
gestisce e dirige. Forse. Resta 
però il fatto che al termine del­
la stagione — ammesso che la 
stagione sia davvero finita, per­
ché già ci si batte in Coppa del 
Mondo — si può tranquilla­
mente affermare che l'Italia è 
•ornata a essere il pae>e guida. 
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